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SEDE CONSULTIVA

Martedì 1o dicembre 2015. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 13.15.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Mario MARAZZITI, presidente, comu-
nica che il deputato Nicola Fratoianni ha
cessato di far parte della Commissione e

che entrano a farne parte i deputati Mo-
nica Gregori e Settimo Nizzi.

Disposizioni per l’introduzione di un sistema di

tracciabilità dei prodotti finalizzato alla tutela del

consumatore.

Nuovo testo unificato C. 1454 Senaldi e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Elisa MARIANO (PD), relatrice, fa pre-
sente che il provvedimento in esame –
composta da cinque articoli – si propone
di migliorare l’accesso alle informazioni
che consentano la tracciabilità dei prodotti
al fine di promuovere il diritto all’infor-
mazione dei consumatori e tutelarne gli
interessi. Oltre ad assicurare un livello
elevato di protezione dei consumatori, la
proposta di legge, all’articolo 1, si propone
di contribuire a tutelare la salute, la
sicurezza e gli interessi economici dei
consumatori.

Le disposizioni più rilevanti di tale
proposta sono gli articoli 2 e 3 che disci-
plinano, rispettivamente, l’introduzione di
sistemi di tracciabilità attestati da codici
non replicabili e la previsione di agevola-
zioni per l’introduzione di sistemi di trac-
ciabilità attestati da codici non replicabili.

L’articolo 2, in particolare, prevede
l’introduzione di un sistema volontario di
autenticazione e di tracciabilità dei pro-
dotti che possa consentire al consumatore
di conoscere l’effettiva origine dei mede-
simi attraverso adeguate informazioni
sulla qualità e sulla provenienza dei com-
ponenti, delle materie prime, sul processo
di lavorazione delle merci e dei prodotti
intermedi e finiti. Tali informazioni sa-
ranno collegate a un codice identificativo
non replicabile che conterrà riferimenti,
riscontrabili anche online, ai dati fiscali
del produttore, dell’ente certificatore della
filiera del prodotto, del distributore che
fornisce il sistema dei codici identificativi,
nonché l’elencazione di ogni fase di lavo-
razione. Sono rimesse ad un regolamento
del Ministro dello sviluppo economico la
definizione delle specifiche tecniche dei
sistemi di tracciabilità attraverso i codici
identificativi citati, le modalità operative
per le certificazioni e le modalità di ac-
creditamento dei produttori dei medesimi
sistemi, nonché le tecnologie applicabili.

Si delinea quindi un sistema volontario
di tracciatura che le imprese potrebbero
decidere di adottare e che prevede un
controllo rimesso agli stessi soggetti ade-
renti tramite le loro associazioni.

L’articolo 3 introduce delle agevola-
zioni per gli investimenti sostenuti dalle

imprese che aderiscono al sistema di trac-
ciabilità appena descritto. Le agevolazioni
possono essere attribuite a micro, piccole
e medie imprese, ai distretti produttivi, a
forme aggregative di imprese, quali con-
sorzi, anche in forma di società, a rag-
gruppamenti temporanei di imprese, a
contratti di rete e alle start-up innovative.
Gli importi sono concessi entro i limiti del
regime « de minimis » per rispettare la
normativa europea. Le agevolazioni sono
finanziate per 20 milioni di euro a valere
sui fondi di cui all’articolo 2 del decreto-
legge n. 69 del 2013, che prevede finan-
ziamenti e contributi a tasso agevolato per
gli investimenti in macchinari, impianti,
beni strumentali di impresa e attrezzature
nuovi di fabbrica ad uso produttivo, non-
ché per gli investimenti in hardware, in
software ed in tecnologie digitali.

L’articolo 4 contiene la disciplina delle
sanzioni, rispetto alla quale si fa rinvio
all’articolo 517 del codice penale che san-
ziona il delitto di vendita di prodotti
industriali con segni mendaci punendo con
la reclusione fino a due anni e una multa
fino a 20.000 euro « chiunque pone in
vendita o mette altrimenti in circolazione
opere dell’ingegno o prodotti industriali,
con nomi, marchi o segni distintivi nazio-
nali o esteri, atti a indurre in inganno il
compratore sull’origine, provenienza o
qualità dell’opera o del prodotto ».

L’articolo 5 disciplina, infine, l’entrata
in vigore della legge.

In conclusione, osserva che le compe-
tenze della Commissione affari sociali
sono limitate alle finalità del provvedi-
mento, tra cui rientrano appunto la tutela
della salute e la sicurezza dei consumatori,
che appaiono condivisibili. Preannuncia,
pertanto, una proposta di parere favore-
vole, che si riserva di integrare con even-
tuali elementi che potranno emergere dal
dibattito.

Mario MARAZZITI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.
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Disposizioni in materia ambientale per promuovere
misure di green economy.
C. 2093-B Governo, approvato dalla Camera e mo-
dificato dal Senato.
(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Salvatore CAPONE (PD), relatore, ri-
corda che il provvedimento in oggetto è
stato approvato dalla Camera, in prima
lettura, nel mese di novembre del 2014 e
successivamente modificato dal Senato. La
Commissione affari sociali ha espresso il
proprio parere, in prima lettura, nel set-
tembre del 2014, su un testo sensibilmente
più ridotto del precedente.

Si tratta di un provvedimento com-
plesso, che interviene su una serie di
ambiti riconducibili alla normativa in ma-
teria ambientale. L’impianto complessivo
del provvedimento (79 articoli) ha un
impatto concreto sulla vita delle persone,
inclusa la tutela della loro salute, e sulle
relazioni sociali. Procede, quindi, all’illu-
strazione delle disposizioni che richia-
mano in maniera esplicita, seppure in
forma parziale, le competenze della Com-
missione affari sociali, in particolare in
riferimento a quelle introdotte dal Senato
o che in quella sede hanno subito modi-
fiche di rilievo.

L’articolo 5, comma 1, è stato modifi-
cato al Senato con l’inserimento, nell’am-
bito del programma di incentivi alla mo-
bilità sostenibile, di ulteriori forme di
trasporto, tra cui il cosiddetto « piedibus »
per gli alunni delle scuole elementari e
medie. È stato inoltre previsto, sempre nel
corso dell’esame al Senato, che tale pro-
gramma è predisposto anche al fine di
contrastare problemi derivanti dalla vita
sedentaria.

Il comma 6 del medesimo articolo,
introdotto dal Senato, prevede l’emana-
zione di apposite linee guida per favorire
l’istituzione nelle scuole di ogni ordine e
grado della figura del mobility manager.
Tra i compiti del mobility manager scola-

stico rientra quello di segnalare all’ufficio
scolastico regionale eventuali problemi le-
gati al trasporto dei disabili.

L’articolo 9 prevede, attraverso l’ag-
giunta del comma 5-bis all’articolo 26 del
decreto legislativo n. 152 del 2006, la pre-
disposizione di una valutazione di impatto
sanitario (VIS), in conformità alle linee
guida predisposte dall’Istituto superiore di
sanità, per i progetti riguardanti le raffi-
nerie di petrolio greggio, gli impianti di
gassificazione e liquefazione di almeno
500 tonnellate al giorno di carbone o di
scisti bituminosi, i terminali di rigassifi-
cazione di gas naturale liquefatto, nonché
le centrali termiche e gli altri impianti di
combustione (punto 1 e punto 2 dell’alle-
gato II della Parte seconda del decreto
legislativo n. 152 del 2006, che elenca i
progetti di competenza statale da sotto-
porre alle procedure di valutazione am-
bientale) con potenza termica superiore a
300 MW, nell’ambito dei procedimenti di
valutazione di impatto ambientale statale
(VIA) iniziati dopo la data di entrata in
vigore della legge.

Durante l’esame al Senato, l’articolo è
stato lievemente modificato, al fine di
specificare che la valutazione di impatto
sanitario è predisposta dal proponente del
progetto medesimo.

La nuova formulazione ha quindi rece-
pito l’unica osservazione inserita nel parere
espresso dalla Commissione affari sociali in
prima lettura. Segnala infatti che si invitava
la Commissione di merito a prevedere l’ob-
bligatorietà della valutazione di impatto sa-
nitario (VIS) per i progetti ivi indicati e ad
affidare all’Istituto superiore di sanità l’ela-
borazione di Linee guida per la predisposi-
zione dei progetti riguardanti le centrali
termiche ed altri impianti di combustione
con potenza superiore a 300 MW.

L’articolo 23 prevede misure volte a
favorire l’acquisto di prodotti derivanti da
materiale « post consumo ». Durante
l’esame Senato, gli interventi previsti dal-
l’articolo 23 attraverso l’introduzione dei
nuovi articoli 206-ter, 206-quater, 206-
quinquies e 206-sexies nel suddetto decreto
legislativo n. 152 del 2006 (cosiddetto Co-
dice dell’ambiente), vengono estesi anche
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ai prodotti derivanti dal recupero degli
scarti e dei materiali rivenienti dal disas-
semblaggio dei prodotti complessi.

In particolare, il nuovo articolo 206-ter
del predetto decreto legislativo disciplina
la stipula di accordi e contratti di pro-
gramma aventi ad oggetto l’erogazione
degli incentivi. Sulla base di un’altra mo-
difica del Senato, sono stati altresì inclusi
tra i soggetti abilitati alla stipula dei
predetti accordi e contratti di programma
tutte le associazioni senza fini di lucro (è
stato espunto il richiamo al volontariato
presente nel testo approvato dalla Ca-
mera), nonché le associazioni di promo-
zione sociale, le imprese artigiane e le
imprese individuali (articolo 206-ter,
comma 1, lettera e)).

L’articolo 25 prevede l’inclusione dei
rifiuti in plastica compostabile – certifi-
cata secondo specifica norma tecnica – tra
i materiali ammendanti (compostato mi-
sto), ossia tra i fertilizzanti a cui si applica
la disciplina contenuta nel decreto legisla-
tivo n. 75 del 2010. Durante l’esame al
Senato, l’articolo 25 è stato modificato
comprendendo nell’ambito dei predetti ri-
fiuti i prodotti sanitari assorbenti non
provenienti da ospedali e assimilati, previo
idoneo processo di sanificazione, qualora
necessario. Il testo approvato dalla Ca-
mera invece provvedeva a escludere i pro-
dotti assorbenti per la persona.

L’articolo 31, inserito durante l’esame
al Senato, modifica (al comma 1) la di-
sciplina delle transazioni finalizzate al
ripristino ambientale dei siti di interesse
nazionale (SIN) e al risarcimento del
danno ambientale, introdotta nell’ordina-
mento dall’articolo 2 del decreto-legge
n. 208 del 2008, provvedendo a ricollo-
carla in un nuovo articolo 306-bis all’in-
terno della parte sesta del Codice. Senza
entrare nel dettaglio della complessa pro-
cedura che viene delineata, si limita a
segnalare che, nel caso in cui dichiari
ricevibile la proposta di transazione, il
Ministero dell’ambiente convoca, entro 30
giorni, una Conferenza di servizi, la quale
decide (approva, respinge o modifica la
proposta di transazione) entro 180 giorni

dalla convocazione (commi 4 e 5 del nuovo
articolo 306-bis del Codice ambientale).

La nuova disciplina prevede la parte-
cipazione della regione e degli enti locali
territorialmente coinvolti alla Conferenza,
che è tenuta ad acquisire il parere del-
l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA) e dell’Istituto
superiore di sanità (ISS).

Con riferimento al contenuto del pa-
rere di ISPRA e ISS, il comma 4 del nuovo
articolo 306-bis del Codice ambientale di-
spone che, in ogni caso, il parere tiene
conto della necessità che gli interventi
proposti, qualora non conseguano il com-
pleto ripristino dello stato dei luoghi, as-
sicurino comunque la funzionalità dei ser-
vizi e delle risorse tutelate e colpite dal-
l’evento lesivo.

L’articolo 37, modificato nel corso del-
l’esame al Senato, contiene disposizioni
finalizzate ad incentivare il compostaggio,
sia individuale che di comunità. Il comma
2 introduce norme volte a semplificare il
regime di autorizzazione degli impianti
dedicati al cosiddetto compostaggio di
prossimità o di comunità, prevedendo in
ogni caso il rispetto delle norme igienico-
sanitarie.

Il successivo articolo 38, introdotto du-
rante l’esame al Senato, persegue finalità
analoghe a quelle del precedente articolo
37, ma con strumenti in parte differenti. Il
comma 1 introduce due nuovi commi
(1-septies e 1-octies) all’articolo 180 del
Codice ambientale in materia di preven-
zione della produzione di rifiuti. In par-
ticolare, il nuovo comma 1-octies demanda
ad un apposito decreto interministeriale
(che dovrà essere emanato, entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
dal Ministro dell’ambiente, di concerto con
il Ministro della salute), l’individuazione
dei criteri operativi e delle procedure
autorizzative semplificate per il compo-
staggio di comunità di rifiuti organici.

L’articolo 44, comma 1, inserito nel
corso dell’esame al Senato, prevede che
siano comunque rispettate le disposizioni
contenute nelle direttive europee nel set-
tore dei rifiuti attraverso l’adozione da
parte di regioni ed enti locali di ordinanze
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contingibili e urgenti per garantire un
elevato livello di tutela dell’ambiente e
della salute.

L’articolo 56, introdotto dal Senato,
istituisce, al fine di attuare la risoluzione
del Parlamento europeo del 14 marzo
2013 e di concorrere alla tutela e alla
salvaguardia della salute e dell’ambiente
un credito d’imposta per gli anni 2017,
2018 e 2019 per le imprese che effettuano
nell’anno 2016 interventi di bonifica del-
l’amianto su beni e strutture produttive. Il
credito d’imposta spetta nella misura del
50 per cento delle spese sostenute. La
norma individua un limite di spesa com-
plessivo di 5,667 milioni di euro per cia-
scuna annualità. Il comma 7 dell’articolo
56, al fine di promuovere la realizzazione
di interventi di bonifica di edifici pubblici
contaminati da amianto, prevede l’istitu-
zione, presso il Ministero dell’ambiente,
del Fondo per la progettazione prelimi-
nare e definitiva degli interventi di boni-
fica di beni contaminati da amianto, con
una dotazione finanziaria di 5,536 milioni
di euro per l’anno 2016 e di 6,018 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2017 e
2018.

L’articolo 60, che per la parte che
interessa la Commissione non ha subito
modifiche al Senato, detta disposizioni
finalizzate ad assicurare, agli utenti in
condizioni economico-sociali disagiate,
l’accesso a condizioni agevolate alla for-
nitura della quantità di acqua necessaria
per il soddisfacimento dei bisogni fonda-
mentali.

Il successivo articolo 61, inserito nel
corso dell’esame al Senato, prevede che
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed
il sistema idrico adotti direttive per il
contenimento della morosità degli utenti
del servizio idrico integrato. Secondo
quanto previsto dalla norma tali direttive
dovranno, in particolare, contemperare
due distinte esigenze: salvaguardare la co-
pertura dei costi efficienti di esercizio e
investimento e garantire il quantitativo
minimo vitale di acqua necessario al sod-
disfacimento dei bisogni fondamentali di
fornitura per l’utenza morosa.

L’articolo 67 prevede l’istituzione del
Comitato per il capitale naturale al fine di
assicurare il raggiungimento degli obiettivi
economici, ambientali e sociali coerenti
con l’annuale programmazione finanziaria
e di bilancio dello Stato.

L’articolo 69, modificato nel corso del-
l’esame al Senato, interviene sull’articolo
40, comma 8, del decreto-legge n. 201 del
2011, che detta disposizioni volte a sem-
plificare lo smaltimento di rifiuti speciali
relativi a talune attività economiche (este-
tisti, tatuatori, agopuntori, eccetera). Nel
corso dell’esame al Senato è stato speci-
ficato che la semplificazione non interessa
lo smaltimento ma il trattamento.

Ai soggetti rientranti nel campo di
applicazione è consentito il trasporto in
conto proprio, per una quantità massima
fino a 30 chilogrammi al giorno, di rifiuti
pericolosi, compresi quelli aventi codice
CER 18.01.03, relativi ad aghi, siringhe e
oggetti taglienti usati, a un impianto che
effettua operazioni autorizzate di smalti-
mento.

Si riserva, quindi, di formulare una
proposta di parere al termine della discus-
sione.

Matteo MANTERO (M5S) ricorda che
nel corso dell’esame in prima lettura il suo
gruppo aveva auspicato l’introduzione
della valutazione di impatto sanitario
(VIS) a partire dalle centrali con una
potenza termica pari a 100 MW, sottoli-
neando i recenti dati che indicano l’Italia
come il Paese europeo con il maggior
numero di morti legate all’inquinamento,
anche a causa dell’uso eccessivo di com-
bustibili fossili. Segnala, inoltre, che con la
modifica introdotta al Senato si corre il
rischio che la predisposizione della VIS da
parte del proponente configuri una sorta
di autotutela, vanificando di fatto l’effica-
cia dello strumento di controllo che si
vuole introdurre. Riservandosi di interve-
nire in seguito dopo una lettura attenta
della relazione, auspica l’inserimento dei
suoi rilevi all’interno del parere della
Commissione.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
al collega Mantero che la prima delle
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questioni da lui sollevate riguarda una
parte del testo del provvedimento appro-
vata in maniera identica dai due rami del
Parlamento e, pertanto, non soggetta a
proposte di modifica. Rinvia, quindi, il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 1o dicembre 2015. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 13.40.

Istituzione e disciplina del Registro nazionale e dei

registri regionali dei tumori.

C. 3115 Baroni e C. 913 Biondelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 novembre 2015.

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che è stato nominato come ulteriore re-
latore per l’esame delle proposte di legge
il deputato Burtone, che affiancherà in
tale ruolo il deputato Baroni, il quale nella
seduta precedente ha svolto la relazione.
Avverte, altresì, che è stata preannunciata
la presentazione di altre proposte di legge
sul tema in oggetto, che saranno abbinate
appena assegnate alla Commissione.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), relatore, ringrazia il presidente per
l’incarico affidatogli e dichiara di condi-
videre l’intervento del collega Baroni
svolto nella precedente seduta, preannun-
ciando la presentazione da parte del suo
gruppo di una proposta di legge sulla
materia, al fine di offrire ulteriori spunti
di riflessione.

Auspica un rapido esame delle propo-
ste di legge, senza tralasciare però il
necessario approfondimento, per rispon-
dere alla sentita esigenza di garantire un
approccio omogeneo a livello nazionale
rispetto alla raccolta dei dati epidemiolo-
gici relativi ai tumori.

Mario MARAZZITI, presidente, segnala
che la nomina di un ulteriore relatore
dimostra l’impegno della Commissione sul
tema in esame, ipotizzando un possibile
ricorso alle sede legislativa.

Massimo Enrico BARONI (M5S), rela-
tore, ringrazia il collega Burtone per l’at-
teggiamento di apertura e la condivisione
dell’opportunità di un iter sollecito del
provvedimento. Manifesta attenzione per il
tema dei tumori rari, sollevato anche da
una mozione presentata dalla collega Bi-
netti, che a suo avviso può trovare spazio
nel provvedimento in esame.

Inviata, in generale, ad individuare so-
luzioni praticabili che tengano conto della
realtà fattuale, ipotizzando, ad esempio,
un coinvolgimento dell’Autorità garante
per le questioni relativa alla privacy dei
malati, non facendo ricadere tutti gli oneri
sulle strutture sanitarie.

Mario MARAZZITI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

INTERROGAZIONI

Martedì 1o dicembre 2015. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 13.50.

5-06044 Grillo: Acquisto di un robot chirurgico

presso l’Ospedale Garibaldi di Catania e compatibi-

lità con il piano di rientro della regione siciliana.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Giulia GRILLO (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta delle ri-
sposta, riservandosi di effettuare un ap-
profondimento, in particolare sulle san-
zioni irrogate all’autore dell’esposto richia-
mato nell’interrogazione e sulle decisioni
assunte in sede di HTA.

5-06060 Oliverio: Iniziative per salvaguardare il

reparto di terapia intensiva neonatale di Crotone.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Filippo FOSSATI (PD), replicando in
qualità di cofirmatario dell’interrogazione
in titolo, si dichiara soddisfatto della ri-
costruzione offerta nella risposta del Go-
verno.

5-06325 Guidesi: Iniziative volte a disciplinare
l’uso dei tatuaggi sui suini.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Marco RONDINI (LNA), replicando in
qualità di cofirmatario dell’interrogazione
in titolo, dichiara il permanere delle per-
plessità alla base dell’interrogazione, rite-
nendo che sia oramai superabile una pra-
tica a suo avviso inutile, che comporta
sofferenze per gli animali ad essa sotto-
posti.

Mario MARAZZITI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO 1

5-06044 Grillo: Acquisto di un robot chirurgico presso l’Ospedale
Garibaldi di Catania e compatibilità con il piano di rientro della

regione siciliana.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla problematica delineata
nell’interrogazione parlamentare in esame,
la Prefettura – Ufficio Territoriale del
Governo di Catania ha comunicato quanto
segue.

Il 2 luglio scorso, a seguito di un
esposto presentato dal Capo settore del
provveditorato dell’Azienda Ospedaliera
« Garibaldi » di Catania, la locale Procura
della Repubblica ha avviato un procedi-
mento contro ignoti e ha delegato la Digos
di Catania ad eseguire l’ordine di esibi-
zione dei documenti relativi al procedi-
mento concernente l’acquisto di un robot
chirurgico.

La documentazione è stata, pertanto,
acquisita dall’Autorità Giudiziaria.

L’acquisizione del dispositivo chirur-
gico e la sua destinazione all’Azienda
Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta
Specializzazione « Garibaldi » erano stati
concordati nel corso di una conferenza dei
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
della Provincia, svoltasi presso l’Hotel Net-
tuno il 26 gennaio 2015, alla presenza
dell’Assessore regionale della Salute Lucia
Borsellino e del Sindaco di Catania Enzo
Bianco.

Nessuna impugnativa risulta essere
stata posta in essere dall’Assessorato re-
gionale della salute in merito alla scelta
della Azienda ospedaliera « Garibaldi »
quale luogo di ubicazione dell’apparec-
chiatura medica citata.

Inoltre, l’Azienda stessa ha subordinato
l’eventuale aggiudicazione della procedura
alla condizione risolutiva espressa dell’ac-
quisizione del parere positivo dell’HTA
(« Health Technology Assessment »).

Sempre dalle comunicazioni rese dalle
Prefettura emerge che, l’autore dell’espo-
sto sopra citato, nel marzo 2015, è stato
sottoposto ad un procedimento discipli-
nare definitosi con l’irrogazione di una
sanzione da parte del Direttore Ammini-
strativo competente, in relazione a ritardi
ed irregolarità proprio della procedura
concernente l’acquisto del suddetto robot
chirurgico.

Inoltre, è stato avviato un procedi-
mento per responsabilità dirigenziale che,
allo stato, risulta sospeso e lo stesso di-
pendente è stato temporaneamente trasfe-
rito presso altra Azienda.

Per completezza d’informazione si se-
gnala che, in data 3 giugno 2015, a seguito
di parere negativo da parte dell’HTA re-
gionale, l’ARNAS « Garibaldi » ha disposto
l’annullamento dell’intera procedura.

Per quanto attiene alla posizione di
questo Ministero, pur prendendo atto che
l’intera procedura in questione è stata
annullata, comunico quanto segue.

Con il protocollo 165-A del 13 ottobre
2015 « Addendum-Accordo di Programma
ex articolo 20 legge n. 67/88 », la Regione
Siciliana ha trasmesso il documento pro-
grammatico per l’utilizzo delle risorse re-
siduate da precedenti programmazioni e
dai riparti ex L. 296/2007 ed ex L. 244/
2007. L’addendum prevede 2 nuovi inter-
venti: il n. 80 per la realizzazione dell’isti-
tuto mediterraneo di eccellenza pediatrica
ISMEP e il n. 81 per il completamento
dell’Ospedale pediatrico Di Cristina di Pa-
lermo. In merito all’oggetto specifico del-
l’interrogazione parlamentare, si evidenzia
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l’intervento n. 23, che è relativo all’acqui-
sizione di un robot chirurgico da Vinci per
le esigenze dell’AO Cannizzaro.

Anche se il documento è in istruttoria,
preliminarmente si rileva che, ferma la
necessità di garantire il rispetto dei criteri
di HTA, pure ampiamente riportati nel
documento che costituisce allegato al prot.
165-A, non appare condivisibile – anche
se la questione è ormai superata – il
criterio adottato per la definizione dell’uti-
lizzo previsionale di tale tecnologia, perché
basato sull’analisi di dati non completi.
Pertanto, se la problematica non si supe-
rava, sarebbe stato necessario richiedere
alla regione di ampliare l’analisi di con-
testo e di approfondire gli aspetti inerenti
la formazione del personale, chiarendo
quante unità di personale siano già for-

mate all’uso del robot, e con quale grado
di esperienza, e quante invece risultano
ancora da formare.

Inoltre, rispetto alla tecnologia si fa
presente che esiste già un intervento di
« Acquisizione sistema di Robotica Da
Vinci » per euro 2.500.000 (di cui quota
Stato euro 1.750.000) per l’ARNAS Civico
di Palermo.

Da ultimo, si rappresenta che Tavolo
e Comitato nel corso dell’ultima riunione
di verifica del piano di rientro dell’11
novembre 2015 hanno valutato che ri-
spetto all’addendum (prot. 165/2015) ri-
mangono in attesa di una relazione che
attesti la compatibilità economica e pro-
grammatoria delle stesso con il Pro-
gramma operativo.
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ALLEGATO 2

5-06060 Oliverio: Iniziative per salvaguardare il reparto
di terapia intensiva neonatale di Crotone.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione parlamen-
tare in esame, rammento che l’articolo 5,
comma 1 del decreto legislativo n. 200 del
26 ottobre 2010, « Attuazione della diret-
tiva 2008/71/CE relativa all’identificazione
e alla registrazione dei suini » recita: « gli
animali sono identificati a cura del deten-
tore, entro il settantesimo giorno di vita ed
in ogni caso prima di lasciare l’azienda
nella quale sono nati, con il mezzo di
identificazione di cui all’Allegato I, para-
grafo 2 ».

La scelta di apporre l’identificativo sul
padiglione auricolare sinistro, modalità
adottata dalla maggior parte dei Paesi
comunitari, è funzionale a consentire la
veloce identificazione degli animali e della
loro origine ai fini della tracciabilità, te-
nuto conto che si tratta di una specie
allevata in gruppo e molto sensibile alle
manipolazioni.

L’Italia ha mantenuto l’uso del tatuag-
gio come sistema principale di identifica-
zione dei suini, con decisione condivisa
con le Regioni e le Associazioni di cate-
goria.

Come correttamente viene rappresen-
tato nell’interrogazione, è prevista l’appo-
sizione dell’identificativo sulle cosce dei
suini, qualora questi provengano da alle-
vamenti che aderiscono a Consorzi di
tutela della denominazione d’origine dei
prosciutti.

In conclusione, l’obbligo dell’identifica-
zione degli animali è in capo al detentore
che, in base alle caratteristiche dell’alle-
vamento da lui condotto, appone l’identi-
ficativo ad ogni singolo soggetto. Infine,
aggiungo, che il Ministero potrebbe valu-
tare misure alternative solo con l’accordo
delle Regioni e delle associazioni di cate-
goria.
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ALLEGATO 3

5-06325 Guidesi: Iniziative volte a disciplinare
l’uso dei tatuaggi sui suini.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla situazione segnalata nel-
l’interrogazione parlamentare in esame, la
Prefettura – Ufficio Territoriale del Go-
verno di Crotone ha segnalato quanto
segue.

La Unità Operativa (U.O.) di Neonato-
logia presente nell’Ospedale civile di Cro-
tone dal 1976, è stata fondata dal Prof.
Luigi Capotorti, illustre pediatra prove-
niente dall’Università « La Sapienza » di
Roma.

L’esperienza accumulata nel corso dei
circa 40 anni di presenza all’interno del-
l’Ospedale di Crotone ha consentito il
consolidamento della cultura della Neona-
tologia, inizialmente completamente as-
sente dal territorio del crotonese, garan-
tendo, nel contempo, ai cittadini un ser-
vizio di alto livello assistenziale e di
grande valore scientifico.

Si sono ottenuti, infatti, nel corso della
quarantennale attività dell’U.O. di Neona-
tologia, notevolissimi risultati, sia dal
punto di vista clinico che assistenziale, e
anche, soprattutto, dal punto di vista qua-
litativo e quantitativo.

L’elemento più eclatante, che rende
l’idea della notevolissima ed efficace atti-
vità assistenziale garantita dalla U.O. di
Neonatologia del Presidio Ospedaliero di
Crotone, è rappresentato dal dato della
mortalità infantile (1o anno di vita) che,
mentre in Calabria fa registrare il peggior
indice tra le Regioni italiane (5,43/1000
nati vivi), rispetto ad una media nazionale
del 3,8/1000 di nati vivi, Crotone, grazie
soprattutto alla presenza dell’U.O. di Neo-
natologia, è in linea con i dati nazionali
con il 3,4/1000 di nati vivi.

Negli ultimi anni, pur assistendo ad un
lieve miglioramento degli indici di morta-
lità sia infantile che neonatale, il dato
della Calabria continua a porsi come ne-
gativo, mentre nella Provincia di Crotone,
sempre grazie all’attività svolta dall’U.O. di
Neonatologia, si conferma il « trend » sto-
rico positivo e in controtendenza sia ri-
spetto al dato nazionale che regionale.

L’ultimo dato disponibile, infatti, rela-
tivo al territorio crotonese conferma il
primato positivo, con il tasso di mortalità
neonatale di 2,14/1000 nati vivi, confer-
mando non solo l’efficienza e l’efficacia dei
servizi prestati dall’U.O. di Neonatologia e
dalla Terapia Intensiva Neonatale (T.I.N.),
ma la sua indispensabilità come presidio
sanitario ed assistenziale di eccellenza.

Dal 2012, in esecuzione del Decreto
Presidente Giunta Regionale n. 18 di rior-
dino della rete ospedaliera regionale, con
cui la U.O. di Neonatologia veniva accor-
pata alla Pediatria con la soppressione
della T.I.N., tutta l’attività, sia di Neona-
tologia che di T.I.N. si è ridotta, arre-
stando il « trend » positivo.

Peraltro, il Presidio Ospedaliero di Cro-
tone può vantare la presenza, nell’ambito
dell’U.O. di Neonatologia, di personale al-
tamente qualificato e con dotazioni stru-
mentali all’avanguardia.

La Regione Calabria – Dipartimento
tutela della salute – con Decreto del
Commissario ad acta n. 9 del 2 aprile
2015, ha approvato il documento di rior-
ganizzazione della rete ospedaliera, della
rete dell’emergenza-urgenza e delle reti
tempo-dipendenti.

Nella predetta programmazione della
rete ospedaliera, sono stati previsti n. 4
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posti letto di Terapia Intensiva Neonatale
presso il Presidio Ospedaliero di Crotone,
che potrà, pertanto, procedere alla riatti-
vazione dell’Unità Operativa in questione.

Successivamente, l’Azienda Sanitaria
Provinciale di Crotone è stata autorizzata

all’assunzione di un medico neonatologo
per l’Unità Operativa Complessa di Neo-
natologia, per la cui attivazione si è in
attesa dell’adempimento del Commissario
ad acta e dell’approvazione finale delle
Reti Ospedaliere.
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